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Editoriale 

La Francia inquieta 
con l'acqua alla gola 
E l'Europa la guarda 

SERQIO SCORE 

A lla vigilia delle elezioni regionali francesi 
venivano fatte cinque previsioni. Due sono 
state fortunatamente smentite, La prima 
concerneva un altissimo tasso di astensio-

^—•—«—• nismo, vicino osuperiore al 50%. In realtà 
sono andati a votare più di due terzi degli 

elettori, e questa partecipazione molto superiore al 
previsto è all'origine di una affermazione del Fronte 
nazionale di Le Pen che con il 13.5% dei voti 6 molto 
più contenuta del 15 e più percento che gli veniva attri
buito. Altre tre previsioni sono state invece confermate: 
il sensibile declino del partito socialista, il relativo in
successo del centro-destra di Chirac e di Giscard e l'af
fermazione delle due liste in cui si dividevano gli ecolo
gisti. La conseguenza prima è quella di una frantuma
zione del panorama politico francese, con fenomeni 
accentuati di radicalizzaziont a destra e a sinistra. Ad 
un anno dalle elezioni politiche del 1993 tutta la situa
zione francese entra cosi in una fase di grandi incertez
ze destinata a porre sul tappeto, con forza ancora mag
giore, tutti i dibattiti recenti sulla non corrispondenza 
attuale delle istituzioni della Quinta Repubblica alla 
lealtà transalpina. Una prima risposta, a questi interro
gativi, dovrà giungere già in settimana, poiché la legge 
francese fissa per venerdì l'elezione dei presidenti e de
gli uffici di presidenza delle regioni. Ieri sera, nei dibat
titi televisivi, questa prima risposta è già stata delineata ' 
tanto dal segretario socialista Fabius. che ha auspicato 
la formazione di maggioranze di progresso compren
denti socialisti, comunisti ed ecologisti, quanto da Chi
rac che da un lato ha preso posizione contro «l'estrema 
destra demagogica e pericolosa» e dall'altro ha messo 
in guardia il presidente Mitterrand contro un cambia
mento, in senso proporzionale, della legge elettorale. 
Indipendentemente dagli accordi che verranno o non 
verranno conclusi nei prossimi tre o quattro giorni, e 
dunque dal grado di governabilità della maggior parte 
delle regioni francesi, è dunque già al 1993 che guarda
no ormai le forze politiche di Parigi. . . . • / ! • , 

E qui interviene quello che l'altro giorno Le 
—.Àto/ide-poneva come l'interrogativo centra-
• . le, nei prossimi mesi, dellavita politica fran

cese, cioè «il margine di manovra del capo 
— • — . dello Stato» nell'anno che manca alle ele

zioni politiche e nei tre anni che mancano 
alle prossime elezioni presidenziali. Nessuno e in gra
do, evidentemente, di prevederela strada che sceglierà 
Mitterrand, sia in quel che concerne struttura e guida 
del governo sia in quel che riguarda la modificazione o 
meno della legge elettorale. E nessuno è in grado, 
nemmeno, di prevedere quanto potrà durare questa in
certezza, trattandosi di scelte che comportano conse
guenze profonde per la vita della Francia. In base ai ri
sultati di ieri, econ l'attuale legge elettorale maggiorita
ria, i centristi di Chirac e di Giscard avrebbero nella fu
tura assemblea la maggioranza assoluta dei seggi, e 
questo spiega la immediata messa in guardia, da parte 
di Chirac, contro una modificazione della legge. Con 
una legge elettorale proporzionale sarebbe invece ine
vitabile la ricerca di convergenze e di alleanze, con un 
abbandono di fatto della Quinta Repubblica e un ritor
no a quelle che erano le regole della Quarta Repubbli
ca. Il dibattito sulle due diverse opzioni è già esploso 
questa notte stessa, con virulenza, nelle tribune televi
sive di commento ai risultati delle elezioni. Si farà, per 
forza di cose, ancora più aspro nelle prossime settima
ne, con lacerazioni profonde nella maggior parte delle 
forze politiche. Ma quanto potrà durare l'incertezza 
sulle scelte di Mitterrand, in una fase politica che è già 
cosi fortemente dominata da fenomeni di inquietudi-, 
ne? Dalla risposta, anche temporale, a questi interroga
tivi dipenderà nei prossimi mesi non soltanto il grado 
di turbolenza della vita politica francese, ma anche, in 
ultima analisi, il peso di Parigi in questa fase intensa 
della vita europea. 

Sostanzialmente rispettate le previsioni: Ps al 18.7%, destra al 34%, fascisti al 13.5% 
Successo delle due liste verdi che superano il 13%. Comunisti fermi aìYS%1 

Mitterrand perde le elezioni 
Ma Le Pen non sfonda 
Sostanzialmente secondo le previsioni il voto nelle re
gionali francesi, anche se l'onda Le Pen è stata meno 
grande del temuto. Il Ps prende il 18,7% perdendo oltre 
il 10% rispetto alle regionali dell'86, la destra tradiziona
le raggiunge il 34%, meno 6%, mentre i fascisti guada
gnano il 4,5% raccogliendo il 13,5% dei suffragi. Succes
so delie-liste verdi che raggiungono insieme il 13,1%: il 
7% va agli «ortodossi», il 6,1% a quelli al governo. , 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

. • • Il partito socialista, pe
santemente battuto, tocca il 
suo livello più basso da ven-
t'anni a questa parte (18,7 per 
cento). La destra indietreggia 
di quattro punti rispetto alle re
gionali dcll'86, che furono ac
coppiate alle legislative e por
tarono Jacques Chirac a palaz
zo Matignon (34 percento). Il 
Fronte nazionale non dilaga. 
Però si consolida e si conferma , 
tra le forze politiche più impor
tanti di Francia (13,5 percen
to). Gli ecologisti tradizionali, i 
Verdi di Antoine Waechter, ot
tengono un ottimo risultato (7 . 
percento). Hanno subito la 
concorrenza di «Generation 
ecologie», la formazione ca
peggiata dal ministro dell'Am
biente Brice Lalonde (6,1 per
cento). I comunisti mantengo
no i propri voti (8 percento). 
Guadagnano le liste minori: 
cacciatori e pescatori, presenti 

soprattutto nel sud-ovest, rac
colgono il 3 percento, 

1 primi commenti degli uo
mini politici sono cauti. Jack 
Lang, uomo di punta della 
squadra di Mitterrand, nascon
deva male una certa soddisfa
zione per una sconfitta non su
pcriore alle attese. Ha ammes
so che «si poteva fare meglio, e 
faremo meglio in futuro. Sa
rebbe una bugia dire che sia
mo contenti. Me il partito al 
potere, sottoposto al verdetto 
di elezioni locali, soffre sem
pre di una certa erosione... È 
accaduto a KohI in Germania, 
e a molti altri. Ce stato chi e 
stato condannato in modo più 
duro: accadde a Chirac nel 76, 
quando il suo partilo non ebbe 
più del 10 percento. Stupisce il 
risultato-mediocre dell'opposi
zione di destra». Il primo mini
stro Edith Cresson ha invece 
detto che dal voto di ieri non 

I risultati del voto 

PS 
DESTRA (UDF+RPR) • 
ESTREMA DESTRA (FN) 
VERDI 
GENERAZ. ECOLOGIA 
PCF 
CACCIA E PESCA 
DESTRA VARIA 
ASTENUTI 

18,7% 
34% 

13,5% 
7% 

6 , 1 % 
8% 
3% 
4% 

32% 

(-10,3%) 
(-6%) 

( + 4,5%) 

}(+10.8%) 
( + 0,2%) 

Proiezioni dell 'istituto di sondaggi Sofres delle ore 22 

viene nessuna delegittimazio-
ne del governo. .Tutte le forze • 
politiche tradizionali - ha det
to- sono in regresso. Per la pri
ma volta l'opposizione non 
riesce ad approfittare di uno 
scrutinio intermedio e locale. 
La maggioranza delle regioni • 
non può conlare su maggio
ranze assolute: si vedrà adesso 
se la destra terrà fede alla pa- . 
rola data, di non collaborare 
con il Fronte nazionale». 

Ha commentalo il voto an
che Jean Marie Le Pen, in di
retta tv dal suo feudo nizzardo, 
dove le prime proiezioni lo da
vano attorno al 30 per cento 
(sperava nel 40). Il leader del 
Fronte nazionale, visibilmente 
deluso e irritato, ha espresso 
piena fiducia nel fatto che «i ri
sultati finali saranno migliori 
delle proiezioni» e ha promes
so sfracelli per le legislative del 
prossimo anno. • /, 

A PAGINA 3 

Ma il Fronte 
non sembra 
un esercito^ 
in movimento... 

JEAN RONY 

• 1 «...Il Fronte nazionale non 
sfonda come molti si attende
vano. Un certo catastrofismo 
aveva perfino condotto qual
cuno prevedere addirittura il 
sorpasso sul partito socialista. 
Ma la Provvidenza non ù stata 
cosi crudele. Certo, per il Fron
te nazionale non si può parlare » 
di fallimento. Ma da l'impres- < 
sione di essere una fortezza 
che controlla il suo territorio ' 
piuttosto di un esercito in mo
vimento...11 partito socialista ' 
ha conosciuto una dura scon
fitta. Ce stata una reazione di ' 
rigetto. Ma rigetto di una gè- . 
stionc di governo o di un'im
magine • politica, ; quella i del • 
partitosocialista?..,». 

A PAGINA 3 . 

Albania 
alle urne 
L'opposizione 
canta vittoria 

Secondo fonti del Partito democratico albanese, l'opposi
zione guidata da Sali Berisha sarebbe in testa sulla base del 
primi dati disponibili sulle elezioni che si sono svolte ieri in ' 
Albania. U1 zone agricole del paese, che lo scorso anno die
dero la maggioranza agli ex-comunisti, avrebbero votato per 
i democratici. Oggi i risultati definitivi. I partiti denunciano • 
brogli e minacce, ma le operazioni di voto si sono svolte nel 
complesso regolarmente. . -.-.. . . ., •. A PAGINA'5 : 

Lo sci chiude 
e Tomba3 

vince 
per la nona volta 

Tomba la «bomba» si 6 ag
giudicato l'ultimo slalom e 
ultima gara di Coppa del 
mondo. Il campione bolo
gnese ha messo in riga lo 
svizzero, neo vincitore del 
trofeo di cristallo, Paul Acco-

""™^"" la e il campione olimpico 
Christian Jaggc. Una Cagione eccellente, ma purtroppo a far 
la differenza per la vittoria finale, sono stati ancora una volta "' 
i Super G.. Ma Tomba non si perde d'animo e promette ai 
suoi tifosi di volersi prendere il record di Stenmarle 13 vitto- , 
rie in una Coppa del mondo. ' . - .:. 'NELLO SPORT 

Italia-Germania 
senza Vialli 
Tra gli azzurri 
è polemica 

Mercoledì prossimo a Tori
no, nell'amichevole contro i 
tedeschi, la nazionale italia
na di calcio dovrà fare a me- ' 
no del suo giocatore più pre- ' 
stlgioso: Vialli. L'attaccante 
della Samp, infatti, dopo es-

"" •"^^ — sere stato espulso sabato se
ra nel corso dell'incontro di Coppa Italia contro il Parma, e 
stato depennato dalla rosa degli azzurri in virtù di una di
scussa decisione del presidente Matarrese. Il et Sacchi ha 
commentato: «Con me nessuno è insostituibile, ma Gianlu- • 
ca ha davvero doti eccezionali...». NELLO SPORT 

NELLE P A G I N E C E N T R A L I 

Occhietto al governo: siete voi l'armata Brancaleone 

Andreotti avverte 
«Una talpa contro la De » 
Una talpa. O, meglio, delle talpe. È la nuova parola 
d'ordine della De per invitare gli italiani a votare De 
contro la disgregazione. Anzi, contro «il disegno de
stabilizzatore». Ci sono talpe che scavano, dice An
dreotti, e dobbiamo restare uniti. «Partiti e partitini 
contro la De», s'infuria Forlani. Occhetto risponde: 
«Non può essere la De lo scudo contro la disgrega
zione, è il governo la vera armata Brancaleone». 

ALBERTO LEISS NADIA TARANTINI 

• i ROMA. «Se esista una stra
tegia coordinata non lo so. 
Questi guai si sanno sempre 
dopo. Faccio l'esempio della 
talpa: il male che fa la talpa lo 
si sa solo quando ha scavato 

* tutto e crolla il terreno. Bisogna 
essere molto prudenti, la cosa 
migliore 6 quella di essere forti 
noi stessi per difenderci dagli 
attacchi. Sé le avessimo indivi
duate, non sarebbero talpe»: e 
l'Andreotti di giornata, da La
mezia Terme, regno delle co
sche. Ma la De non pensa alla 

mafia, anche ieri Andreotti e 
Forlani hanno concentrato la 
loro attenzione sulle armate 
«disgregatrici»: «gruppi etero
genei», composti, dice Forlani, 

*• da «missimi, pidiessmi, leghisti, 
reti e retine». La vera «armata 
Brancaleone», ha risposto 
Achille Occhetto da Cerignola, 
e dentro il governo: «Ma quale 
scudo - ha detto - contro la di
sgregazione, proprio dietro lo 
scudocrociato c'C la fonte dei 
malanni e della disgregazione 
del Paese». 

ALLE PAGINE 6 , 7 e 8 Giulio Andreotti 

Libia sotto la minaccia delle sanzioni Onu se non cede due terroristi > 

Lega araba solidale con Gheddafì 
Rientrati a Roma i primi il 
La Libia mantiene alta la sfida verso l'Onu. «Non ci 
piegheremo» ha detto ieri Tripoli. «Ignoreremo tutte 
le sanzioni delle Nazioni Unite» hanno dichiarato i 
portavoce di Gheddafi. La Lega araba, riunita al Cai
ro, nella sua risoluzione, approvata a tarda notte, in
vita l'Onu a non adottare «misure economiche, mili
tari o diplomatiche contro la Libia» e a risolvere il 
conflitto attraverso il «negoziato e la mediazione». 

• TRIPOLI. «Non appliche
remo e ignoremo ogni misura 
o risoluzione che possano es
sere prese sulla base del setti- . 
mo capitolo della carta delle ] 
Nazioni Unite che autorizzi! , 
l'Onu a ricorrere alla forza per , 
far applicare le sue decisioni». ' 
La presa di posizione di Tripo
li, con un comunicato ufficia
le del ministero degli Esteri, ', 
aumenta la tensione e il livello 
della sfida. La Lega araba, riu-, 
nita al Cairo, ha approvato -

una risoluzione che invita l'O
nu a non prendere «misurere 
economiche, militari o diplo
matiche» con'ro la Libia e a ri
solvere ia controversia con il 
«negoziato». '• La . risoluzione 
appare "più ' moderata della 
proposta iniziale. A Tripoli, in
tanto, la situazione appare 
tranquilla: non c'è, al momen
to, nessuna fuga degli occi
dentali. Un piccolo gruppo d; 
italiani, però, è rientrato ieri 

GIANCARLO LANNUTTI • A PAGINA 5 

I tatari se ne vanno 
Si disgrega anche 
la Russiadi Eltsin? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •! 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Il Tatarstar. ha de- ' 
ciso di voltare le spalle a Mo
sca e, se per adesso non si (rat- ' 
l,i di secessione, il referendum r 
svoltosi sabato ha confennato ' 
la protonda frattura tra la re
pubblica autonoma, di senti
menti musulmani, e il governo v 
centrale. La frattura investe'an
che la popolazione intema. • 
Nella capitale Kazan. dove si ' 
concentra la popolazione rus
sa, il si all'indipendenza non e '• 
passato, mentre nel voto delle 

campagne si e espressa la ri
volta contro il centralismo mo
scovita, che ha portato, a so
stegno della sovranità, il 61,4% ' 
dei voti. 37.2% ha ottenuto il , 
no. Nessun commento dal 
Cremlino che ha deciso di rin- ' 
viare (per non precisati moti
vi) la firma del nuovo trattato / 
della Federazione russa alla fi- -
ne del mese. Primo a congratu- ,, 
larsi con i tartari, il generale -
Dudaev, presidente dell'indi
pendentista Ceccnia. , •*• 

A PAGINA 5 

Fuori le macchine italiane. 1° Mansell, 2° Patrese 

Disfatta per le Ferrari 
Trionfano le Williams 

MARTEDÌ 3 1 M A R Z O 
^ - * J 

con ™" " ' 

L'ultimo 
libro di 

PAOLO 

SPRIANO 

• i CITTÀ DEL MESSICO. Se
condo appuntamento del 
campionato mondiale di For
mula 1 e seconda cocente de
lusione per la Ferrari. Nella ga
ra dominata da Mansell ( dop
pietta dopo il Gp del Sudafrica 
di due settimane fa) Capelli 
subito fuori alla partenza per 
un violento contatto. Jean Ale
si anonimo nelle posizioni di 
retrogardia ha guidato per 31 
giri prima di rompere. All'arri
vo, dietro lo scatenato pilota 
inglese il compagno di squa
dra Riccardo Patrese e il giova
ne tedesco della Benetton 
Schumacher. Primo degii ita
liani De Cc.saris su Tyrrel quin
to. 

Prossima tappa del Campio
nato tutto tarsato Williams-Re-
nault in Brasile il prossimo 5 
aprile. 

NELLO SPORT 

Perché vi stupite se chiedo un po' di verità? 
• • Si era venuto delincan
do, negli ultimi mesi, un tenta
tivo di rappresentare agli elet
tori la De come una forza tran
quilla e serena, un argine vero 
contro degenerazioni e fran
tumazioni di vario tipo, e in 
particolare contro il disordine 
e l'illegalità diffusa. Per otte
nere tale risultato bisognava 
puntare'Sull'allarme sociale 
che e certamente assai largo 
fra la gente e sulla confusione 
dilagante. Bisognava accre
scere la sensazione del peri
colo di destabilizzazione. Ma 
questo progetto e stato pro
fondamente colpito da quel 
che e accaduto dall'assassi
nio di Salvo Lima in avanti. Lo 
spettacolo che stanno dando i 
vari «capi» della De è vera
mente al di sopra di ogni im
maginazione,.. 

Subito dopo il barbaro omi
cidio di Lima, Andreotti e For
lani dichiararono, all'unisono, 
che i calunniatori del dirigen
te democrisliano ucciso erano 
peggiori degli assassini. A chi 
si riferivano? Forse a Leoluca 
Orlando, la cui concezione 
della lotta politica e de! tutto 
estranea alla nostra. Andreotti 

sa benissimo, d'altra parte, 
come io mi sia opposto, da 
presidente della Commissio
ne parlamentare antimalia, 
alla pubblicazione delle fa
mose «schede nominative» di 
tantissimi anni fa, cui sono 
stato costretto da una maggio
ranza che comprendeva an
che democristiani e socialisti. 
Ma quelli che, insieme ad al
tri, sollevarono le questioni 
dell'attiviti di Lima come sin
daco dì Palermo e dei suoi 
rapporti con Ciancimino, fu
rono uomini come Pio La Tor
re e Cesare Terranova, e an
che Luigi Carrara. La verità e 
che, buttandola (come si di
ce) in politica, e parlando di • 
quell'assassinio come di un 
fatto (/sctei'uamenre«politico», 
si voleva mettere in ombra il 
suo carattere «politico-mafio
so». 

Poi ci sono stati i discorsi di 
Francesco Cossiga, che ha 
posto il problema di una «fuo
riuscita dallo Stato di diritto» e 
di «leggi eccezionali» Poi c'è 
stata un'intervista di Andreotti 
in cui il presidente del Consi
glio (e non il «pataccaro» Cio-
lini) parlò dell'esistenza di un 
•desiderio occulto... di una ri-

GERARDO CHIAROMONTE 

forma • dittatoriale» e non 
esclude che poteva esserci 
«un candidato al Quirinale» 
che per farsi strada non esita
va a ricorrere persino all'orni- ,-
cidio. Andreotti aggiungeva 
che «bisognerebbe stare at
tenti e capire chi e». • ,» » 

E infine la vicenda della cir- • 
colare Scotti. Alla riunione 
delle Commissioni di Camera 
e Senato, la compagna Ciglia •• 
Tedesco e io abbiamo denun
ciato l'atmosfera torbida e i 
pericoli di destabilizzazione. 
E abbiamo detto che il mini
stro dell'Interno ha senza , 
dubbio commesso un grave 
errore, ai limiti dell'irrespon
sabilità, scrivendo, o facendo 
scrivere, quella circolare ai • 
prefetti. Scotti e Parisi hanno ' 
reagito con due argomenti.'.' 
Uno, di carattere difensivo, se
condo il quale essi dovevano '<" 
lasciare una «prova scritta» di * 
non aver preso sotto gamba 
•in'informazione sia pure as- . 
sai vaga e anonima (e hanno 
detto che tre alti funzionari ' 
del ministero dell'Interno so
no sotto procedimento giudi
ziario per omissione di atti di • 

ufficio perché non allertarono 
chi di dovere, qualche tempo 
fa. di fronte a una informazio
ne analoga). Il secondo, più 
politico, 0 stato quello soste
nuto da Scotti, che ha rivendi
calo il suo diritto-dovere di al
lertare non solo i prefetti, ma 
anche l'opinione pubblica sui 
pericoli in atto per la demo
crazia italiana. « - • 

Sul primo argomento, è sta
to facile replicare che lo sco
po poteva ottenersi senza (are 
nessuna circolare, ma riunen
do a Roma . i superprelelli 
(che sono una ventina) e in
vitarli a una più rigorosa vigi
lanza. Il secondo farebbe sup
porre che a rendere pubblica 
la circolare sia stato lo stesso 
Scotti, mentre il capo della 
polizia aveva dichiarato che la 
«indiscrezione» era uscita fuo
ri <laH'«apparalo». K allora io -
nella riunione delle Commis
sioni di Camera e Senato - ho 
posto tre domande 1 ) chi h,i 
messo in circolazione pubbli
ca il documento inviato ai • 
prefetti; 2) se corrisponde al 
vero la notizia, pubblicata dal

la stampa, secondo la quale 
l'Ansa avrebbe avuto il placet 
di palazzo Chigi; 3) come so- • 
no andate effettivamente le 
cose Ira il magistrato di Bolo
gna Leonardo Grassi e il mini
stero dell'Interno. Abbiamo 
chiesto al ministro di Grazia e 
Giustizia un'indagine sul com
portamento e gli atti del magi
strato in questione. E aspettia
mo ~ la risposta <di Martelli . 
(che, sia dello per inciso, non 
ini risulta abbia chiesto, come 
vicepresidente del Consiglio, .. 
la convocazione del Consiglio '' 
dei ministri per discutere di 
questioni tanto inquietanti). .. 

Qualcuno ha definito «stu
pefacente» questa nostra ulti
ma richiesta. Ma perché mai? 
Non abbiamo il piacere di co
noscere quel i magistrato, e 
non abbiamo nessun motivo 

' per dubitare della sua serietà 
e professionalità. Ma anche le 
sue dichiarazioni successive 
aumentano l'oscunlù di quel 
che 0 avvenuto. Scotti e Parisi 
hanno dichiarato in Parla
mento che quel magistrato, 
trasmettendo l'«informativa», 
non .iveva latto il nome del
l'informatore adducendo mo
tivi ili segreto istruttorio .Solle

citalo a farlo, dopo tre giorni. ' 
ribadiva il suo rifiuto e le rela
tive motivazioni. Poi, quando 
la famigerata circolare ò di
ventata pubblica, ha fatto il. 
nome (ma allora era caduto il ' 
segreto istruttorio?). Il magi
strato ha dichiarato • invece < 
che il nome di questo «patac- , 
caro» era ben conosciuto dal
la polizia e dai carabinieri. C'è > 
poco da fare: qualcuno non " 
dice la verità. • .-, -. . . *-*-._. 

Il sospetto di cui non riesco , 
, a liberarmi è che anche que- ' 

sto episodio che ha messo a ' 
soqquadro il paese, sia l'e
spressione di quella lotta in
terna al sistema di potere del
la De che e fra le cause dei pe
ricoli di destabilizzazione. È 
stata (orse costruita una trap
pola in cui Scotti è caduto? Al ' 
n lomento, non escludo nulla. 

Quel che mi appare eviden
te è che da tutti questi aweni- ' 
menti la De. nei suoi uomini; 

più responsabili dirigenti del-
• lo Slato e del governo, esce • 

nuda, mostrando a tutti gli ' 
elettori di che lacrime grondi ; 

e di che sinsue (e veramente « 
il caso di dirlo) il suo sistema ' 

. di potere. , . • - , , . , . - i . ' 


